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Preghiera del mattino 
 
Salmo 47. Gloria al Signore, re 
dell’universo   
 
Popoli tutti, battete le mani 
gridate a Dio con canti di gioia 
perché il Signore è l’Altissimo, il Temibile 
il grande Re di tutta la terra. 
 
A noi ha sottomesso i popoli 
le genti sotto i nostri piedi 
egli ci ha scelto come proprietà: 
ecco la fierezza di Giacobbe, che egli 
ama. 
 
Ascende Dio tra acclamazioni 
il Signore al suono del corno 
cantate al nostro Dio, cantate 
cantate al nostro Re, cantate. 
 
Dio è il Re di tutta la terra 
cantate inni con arte 
Dio regna su tutte le genti 
Dio siede sul suo trono santo. 
 
I capi dei popoli si riuniscono 
ecco il popolo del Dio di Abramo 
appartengono a Dio i poteri della terra 
egli su tutti si è innalzato. 
 
Vangelo 
domenica  Mt 28,16-20 
lunedì  Gv 16,29-33 
martedì  Gv 17,1-11 
mercoledì  Gv 17,11-19 
giovedì  Gv 17,20-26 
venerdì  Gv 21,15-19 
sabato  Gv 21,20-25 
 
Silenzio 
 

 

Invocazioni 
 

R. Lode a te, Signore di Gloria! 
 

Signore Gesù, sei stato elevato sulla 
croce: ora il Padre ti innalza nella sua 
gloria. 
 
Hai offerto preghiere con forti grida e 
lacrime; vieni in aiuto a quelli che 
subiscono la prova. 
 
Hai imparato l’obbedienza dalle cose 
che hai patito: oggi sei causa di salvezza 
per quanti ti obbediscono. 
 
Hai offerto una volta per tutte la tua vita 
in sacrificio: oggi mandi a noi il tuo 
Spirito consolatore. 
 
Sei apparso per annullare il peccato del 
mondo: apparirai una seconda volta a 
quelli che ti attendono. 
 
 
Preghiamo: 
Signore nostro Dio, glorificando il tuo 
Figlio Gesù ci hai fatti passare dalle 
tenebre alla tua ammirabile luce: 
risveglia i nostri cuori assopiti, illumina 
quelli che ti cercano e fa risplendere su 
di noi la stella del mattino, Gesù Cristo, 
nostro Signore, il Vivente ora   e nei 
secoli dei secoli. 
 
Padre nostro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Preghiera della sera 
 
Salmo 128. La felicità della famiglia 
 

Beato l’uomo che teme il Signore 
e cammina nelle sue vie 
tu vivrai del lavoro delle tue mani 
sarai beato e nel bene. 
 
La tua sposa è come vigna feconda 
nell’intimo della tua casa 
i tuoi figli come piante d’olivo 
intorno alla tua tavola, 
ecco, com’è benedetto 
chi teme il Signore. 
 
Il Signore ti benedica da Sion 
ogni giorno della tua vita 
che tu veda il bene di Gerusalemme 
e i figli dei tuoi figli. 
 
Sia pace su Israele! 
 
Salmo 129. Richiesta di aiuto contro 
i nemici   
 

Dalla giovinezza mi hanno tanto 
osteggiato 
lo dica Israele 
dalla giovinezza mi hanno tanto 
osteggiato 
ma non hanno prevalso su di me. 
 
Sul mio dorso hanno arato gli aratori 
hanno scavato profondi solchi 
ma il Signore, che è giusto, ha spezzato 
i lacci degli empi. 
 
Sono confusi e tornano indietro 
i nemici di Sion 
essi sono come l’erba sui tetti 
prima di essere strappata si secca. 
 
Non riempie la mano a chi la strappa 
né il grembo a chi la coglie 
e i passanti non possono dire: 
«La benedizione del Signore è su di voi! 
Vi benediciamo nel Nome del Signore!». 

Lettura 
domenica  At 1,1-11 

lunedì  At 19,1-8 
martedì  At 20,17-27 
mercoledì At 20,28-38 
giovedì  At 22,30;23,6-11 
venerdì  At 25,13-21 
sabato  At 28,16-20.30-31 
 

Silenzio 
 
Invocazioni 
 

R. Amen, amen. Alleluja! 
 

Signore, tu hai compiuto la tua opera: 
vincitore sulla morte e sugli inferi, sei 
entrato in cielo alla destra del Padre. 
 
Sei stato elevato da terra in mezzo ai 
tuoi discepoli, sei stato assunto in cielo e 
tornerai un giorno allo stesso modo. 
 
Le creature dei cieli hanno trasalito di 
gioia, la sorte di noi uomini è mutata, 
l’uomo ha peccato ma tu, uomo e Dio, 
hai espiato. 
 
Sacerdote santo e unico nostro mediatore 
tu presenti al Padre il sacrificio offerto 
una volta per tutte sulla croce. 
 
Esaltato alla destra di Dio Padre, hai 
ricevuto il Nome che è al di sopra di ogni 
nome e ogni lingua proclama che tu sei 
Signore. 
 
Preghiamo: 
Dio fedele, Gesù Cristo, tuo Figlio e 
nostro fratello, asceso alla tua destra nei 
cieli, ci prepara una dimora e intercede 
per noi: abbi pietà di quanti si credono 
abbandonati e mantieni i nostri sguardi 
rivolti verso colui che tornerà a prenderci 
con sé per sempre nel regno eterno, 
benedetto ora e nei secoli dei secoli. 
- Amen. 

 
Padre nostro 


